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CONTENUTO E LOGICA ESPOSITIVA
La relazione al rendiconto, deliberata dal consiglio comunale nell'apposita sessione annuale dedicata
all'approvazione del consuntivo, è il documento con il quale l'organo esecutivo espone all'assemblea consiliare il
rendiconto dell'attività svolta durante l'esercizio precedente. Non si tratta, come nel caso della relazione tecnica che
generalmente accompagna il consuntivo, di un documento di origine prevalentemente contabile, ma di un atto dal
notevole contenuto politico/finanziario. La relazione al rendiconto mantiene a consuntivo, infatti, un significato simile
a quello prodotto all'inizio dell'esercizio dalla relazione previsionale e programmatica, e cioè il principale documento
con il quale il consiglio comunale indirizza l'attività dell'ente.

La relazione al rendiconto, proprio per esporre i dati e le informazioni sulla gestione con chiarezza espositiva e
precisione documentale, si compone di due parti distinte ma perfettamente coordinate fra di loro, e precisamente: la
"Realizzazione dei programmi e risorse attivate" (Parte I), seguito dalla "Applicazione dei princìpi contabili" (Parte II).
Se la prima parte tende a privilegiare il rendiconto sotto l'aspetto della programmazione, e cioé lo stato di
realizzazione dei programmi e il grado di accertamento delle entrate, la seconda parte amplia l'analisi a tutti i fatti di
gestione che sono visti, per adeguarsi alle raccomandazioni introdotte dai princìpi contabili degli enti locali, in
un'ottica che abbraccia l'intera attività dell'ente.

La prima parte, denominata "Realizzazione dei programmi e risorse attivate", si suddivide in diversi capitoli dove i
dati numerici sono accostati ad esposizioni grafiche, spesso accompagnate da valutazioni descrittive.

Il primo capitolo ha come titolo "La relazione al rendiconto in sintesi". In questa sezione introduttiva sono individuati i
principali elementi che caratterizzano il processo di programmazione, gestione e controllo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie del comune. Accanto a questi elementi metodologici vengono esposti i risultati ottenuti
gestendo le risorse reperite nell'esercizio appena chiuso. Si tratta esclusivamente di dati di sintesi che forniscono
una visione finanziaria d'insieme e indicano, allo stesso tempo, l'ammontare del risultato della gestione di
competenza e complessivo (avanzo, pareggio o disavanzo). L'accostamento tra entrate ed uscite è sviluppato
specificando, con ulteriori prospetti e commenti, il valore delle risorse di parte corrente, investimento e movimento di
fondi che hanno finanziato i programmi di spesa realizzati.

L'acquisizione delle risorse è solo un aspetto del processo che porta alla realizzazione dei programmi. In
"Programmazione delle uscite e rendiconto", infatti, sono tratte le prime conclusioni sull'andamento generale della
spesa, vista in un'ottica che privilegia l'aspetto della programmazione rispetto alla semplice rappresentazione
dell'elemento contabile. Le uscite registrate in contabilità sono la rilevazione dei fatti di gestione che hanno
permesso il completo o il parziale raggiungimento degli obiettivi prefigurati ad inizio esercizio. Il conto consuntivo
viene quindi riclassificato per programmi che indicheranno, in una visione di sintesi generale, sia lo stato di
realizzazione che il rispettivo grado di ultimazione. Durante l'anno, sia l'amministrazione che l'apparato tecnico
hanno agito per tradurre gli obiettivi generali contenuti negli atti di indirizzo in altrettanti risultati. Come conseguenza
di ciò, la relazione espone, misura e valuta proprio i risultati raggiunti nel medesimo intervallo di tempo. Ed è proprio
in questo contesto che viene analizzato ogni singolo programma indicandone il contenuto finanziario e il grado di
realizzazione finale.

Come in ogni azienda, anche l'attività del comune è condizionata dalla disponibilità di adeguate risorse. I programmi
già esposti nella relazione programmatica di inizio anno, o riportati altri documenti di programmazione politica, si
traducono in atti di gestione solo dopo il reperimento delle corrispondenti entrate. In "Programmazione delle entrate
e rendiconto", pertanto, sono riportati i risultati ottenuti da questa ricerca di finanziamento che ha permesso all'ente
di incassare le entrate di competenza dell'esercizio o, in alternativa, di accertare nuovi crediti che saranno introitati
negli esercizi successivi.

La seconda parte della relazione, denominata "Applicazione dei princìpi contabili", si suddivide invece in capitoli
che corrispondono, in modo pressoché fedele, alla struttura consigliata dai princìpi contabili degli enti locali. In
questo ambito, la presenza di un determinato princìpio contabile si accompagna con la possibile valutazione dei fatti
di gestione regolamentati oppure, più semplicemente, ad esso associati.
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PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO
Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. Anche
la relazione al rendiconto della gestione, come ogni altro atto collegato con il processo di programmazione, deve
ricondursi al riferimento legislativo stabilito dall'ordinamento generale degli enti locali che indica il preciso significato
dell'esistenza del comune: una struttura organizzata che opera continuamente nell'interesse generale della
collettività servita.
Il crescente affermarsi di nuovi principi di gestione, fondati sulla progressiva introduzione di criteri di economia
aziendale, sta spostando l'attenzione di molti operatori degli enti verso più efficaci criteri di pianificazione finanziaria
e di controllo sulla gestione. Questi criteri, che mirano a migliorare il grado di efficienza, di efficacia e di economicità
dell'attività di gestione intrapresa dal comune, vanno tutti nella medesima direzione: rendere più razionale l'uso delle
risorse che sono sempre limitate e con costi di approvvigionamento spesso elevati.

Il processo di programmazione, gestione e controllo consente di dare concreto contenuto ai princìpi generali stabiliti
dall'ordinamento degli enti locali. Ad ogni organo spettano infatti precise competenze che si traducono, dal punto di
vista amministrativo, in diversi atti deliberativi sottoposti all'approvazione del consiglio. E' in questo ambito che si
manifestano i ruoli dei diversi organi: al consiglio compete la definizione delle scelte di ampio respiro mentre alla
giunta spetta il compito di tradurre gli obiettivi generali in risultati. Partendo da questa premessa, in ogni esercizio ci
sono tre distinti momenti nei quali il consiglio e la giunta si confrontano su temi che riguardano l'uso delle risorse:
- Prima di iniziare l'esercizio finanziario, quando viene approvato il bilancio di previsione con i documenti di carattere

programmatorio;
- A metà esercizio, quando il consiglio comunale è tenuto a verificare e poi deliberare sullo stato di attuazione dei

programmi;
- Ad esercizio finanziario ormai concluso, quando viene deliberato il conto del bilancio con il rendiconto dell'attività di

gestione.

Con l'approvazione del bilancio di previsione, e soprattutto durante la discussione sul contenuto della relazione
previsionale e programmatica, il consiglio comunale individua quali siano gli obiettivi strategici da raggiungere nel
triennio successivo ed approva i programmi di spesa che vincoleranno poi l'amministrazione nello stesso intervallo di
tempo. La giunta, con la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e la verifica degli equilibri di bilancio (30
settembre), mette al corrente il consiglio sul grado di avanzamento degli obiettivi a suo tempo programmati. In quella
circostanza l'organo collegiale, qualora sia venuto meno l'equilibrio tra entrate ed uscite su cui si regge il bilancio,
interviene approvando il riequilibrio generale della gestione. L'intervento del consiglio comunale nell'attività di
programmazione del singolo comune termina con l'approvazione del rendiconto di esercizio (30 aprile successivo)
quando il medesimo organo è chiamato a giudicare l'operato della giunta ed a valutare il grado di realizzazione degli
obiettivi a suo tempo pianificati.

La programmazione di inizio esercizio viene dunque confrontata con i risultati raggiunti fornendo una precisa analisi
sull'efficienza e l'efficacia dell'azione intrapresa dall'intera struttura comunale. La relazione al rendiconto è pertanto
l'anello conclusivo di un processo di programmazione che ha avuto origine con l'approvazione del bilancio e con la
discussione, in tale circostanza, delle direttive programmatiche politico/finanziarie per il periodo successivo. I
princìpi che mirano all'economica gestione delle risorse richiedono infatti un momento finale di verifica sull'efficacia
dei comportamenti adottati durante l'esercizio trascorso. Questo tipo di valutazione costituisce, inoltre, un preciso
punto di riferimento per correggere i criteri di gestione del bilancio in corso e per affinare la tecnica di configurazione
degli obiettivi degli esercizi futuri. Il giudizio critico sui risultati conseguiti, infatti, tenderà ad influenzare le scelte di
programmazione che l'amministrazione dovrà adottare negli anni che saranno poi oggetto di programmazione
pluriennale. Esiste quindi un legame economico/finanziario che unisce i diversi esercizi, e questo genere di
interconnessioni diventa ancora più evidente proprio nel momento in cui il comune procede ad analizzare i risultati
conseguiti in un determinato esercizio.
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IL RENDICONTO FINANZIARIO DELL'ESERCIZIO
Il conto del bilancio, quale sintesi contabile dell’intera attività finanziaria dell’ente, si chiude con un risultato
complessivo rappresentato dall’avanzo o dal disavanzo d’amministrazione. In base allo schema di calcolo stabilito
dal legislatore contabile, il saldo complessivo si compone di due distinti risultati: il risultato la gestione di competenza
e quello della gestione dei residui. La somma algebrica dei due importi consente di ottenere il valore complessivo del
risultato, mentre l’analisi disaggregata degli stessi fornisce maggiori informazioni su come, in concreto, l’ente abbia
finanziato il fabbisogno di spesa del singolo esercizio.

In linea di principio, si può affermare che un risultato positivo della sola competenza (avanzo) è un indice positivo
che mette in luce, alla fine dell’esercizio, la capacità dell’ente di coprire le spese correnti e d’investimento con un
adeguato flusso di entrate. Al contrario, un risultato negativo (disavanzo) dimostra una scarsa capacità di previsione
dell’andamento dei flussi delle entrate che conduce, al termine dell’esercizio, ad un valore complessivo delle spese
che non trova integralmente copertura con pari entrate. Il comune, in questo caso, è vissuto in quello specifico
esercizio al di sopra delle proprie possibilità (disavanzo di competenza).

Ma questo genere di conclusioni è alquanto approssimativo dato che, in una visione molto restrittiva, potrebbe
apparire sufficiente conseguire adeguati livelli di avanzo per dimostrare la capacità dell’ente di agire in base a norme
di “buona amministrazione”. In realtà, come risulta nei fatti, non sempre un risultato positivo è indice di buona
gestione come, allo stesso modo, un occasionale e non ripetitivo risultato negativo non è sintomo certo di una cattiva
amministrazione. Ulteriori elementi fondamentali come il grado di efficienza dall’apparato amministrativo, l’utilizzo
economico delle risorse e, infine, il grado di soddisfacimento della domanda di servizi da parte del cittadino, sono
tutti fattori fondamentali che non trovano alcun riscontro nella semplice lettura del dato numerico di sintesi (risultato
di amministrazione).

I prospetti successivi mostrano in sequenza il risultato di amministrazione complessivo, il risultato della sola gestione
di competenza e, in un’ottica che mira a misurare il grado di realizzazione dei programmi, la differenza tra le risorse
destinate al finanziamento dei programmi e le risorse utilizzate per lo stesso scopo.

RIASSUNTO DI AMMINISTRAZIONE 2012
(risultato dei residui, della competenza e risultato amministrazione)

Movimenti 2012
Residui Competenza

Totale

 Fondo di cassa iniziale (01-01-2012) (+) 64.487.014,22 - 64.487.014,22
 Riscossioni (+) 335.796.015,17 618.165.187,57 953.961.202,74
 Pagamenti (-) 340.575.877,66 590.545.748,12 931.121.625,78
 Fondo cassa finale (31-12-2012) 59.707.151,73 27.619.439,45 87.326.591,18

 Residui attivi (+) 765.139.996,15 571.695.909,21 1.336.835.905,36
 Residui passivi (-) 845.645.838,50 521.699.927,71 1.367.345.766,21

 Risultato: Avanzo (+) o Disavanzo (-) -20.798.690,62 77.615.420,95 56.816.730,33

 Avanzo/Disavanzo esercizio precedente applicato (+/-) 0,00 0,00

Composizione del risultato (Residui e competenza) -20.798.690,62 77.615.420,95

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2012
(Competenza)

Operazioni di gestione
Accertamenti Impegni

Risultato

 Corrente (+) 806.203.635,71 728.677.713,62 77.525.922,09
 Investimenti (+) 163.671.306,83 163.581.807,97 89.498,86
 Movimento fondi (+) 136.103.220,78 136.103.220,78 0,00
 Servizi conto terzi (+) 83.882.933,46 83.882.933,46 0,00

 Risultato di gestione (Avanzo/Disavanzo competenza) 77.615.420,95

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2012
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 1.261.791.124,28 1.105.978.163,32 -155.812.960,96
 Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 1.261.791.124,28 1.028.362.742,37 -233.428.381,91

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 77.615.420,95
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE COMPLESSIVO
Il consuntivo è il documento ufficiale con il quale ogni amministrazione rende conto ai cittadini su come siano stati
realmente impiegati i soldi pubblici gestiti in un determinato arco di tempo (esercizio). Conti alla mano, si tratta di
spiegare dove e come sono state gestite le risorse reperite nell'anno ma anche di misurare i risultati conseguiti,
ottenuti con il lavoro messo in atto dall'intera organizzazione. L'obiettivo è quello di misurare lo stato di salute
dell'ente, confrontando le aspettative con i risultati oggettivi. E' il caso di precisare che mentre il rendiconto di un
esercizio valuta le performance di quello specifico anno, con il rendiconto di mandato la giunta formulerà le proprie
considerazioni sull'attività svolta nel corso dell'intero quinquennio. In entrambi i casi, il destinatario finale del
rendiconto sarà sempre il cittadino.

Ponendo l'attenzione sul singolo esercizio, l'attività finanziaria svolta dal comune in un anno termina con il conto di
bilancio, un documento ufficiale dove si confrontano le risorse reperite con quelle utilizzate. Il rendiconto può
terminare con un risultato positivo, chiamato avanzo, oppure con un saldo negativo, detto disavanzo. Il grafico
riprende gli importi esposti nella tabella di fine pagina e mostra il risultato conseguito negli ultimi anni. È solo il caso
di precisare che l’avanzo di un esercizio può essere impiegato per aumentare le spese di quello successivo, mentre
il possibile disavanzo deve essere tempestivamente ripianato. Ma questo genere di valutazione non si limita ai soli
movimenti di competenza ma si estende anche al saldo tra riscossioni e pagamenti. Ogni famiglia, infatti, conosce
bene la differenza tra il detenere soldi subito spendibili, come i contanti o i depositi bancari, e il vantare invece crediti
verso altri soggetti nei confronti dei quali è solo possibile agire per sollecitare il rapido pagamento del dovuto.
Analoga situazione si presenta nelle casse comunali che hanno bisogno di un afflusso costante di denaro liquido che
consenta il pagamento regolare dei fornitori. Con una cassa non adeguata, infatti, è necessario ricorrere al credito
bancario oneroso. Il secondo grafico accosta il risultato e la situazione di cassa del medesimo esercizio.

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
(Risultati a confronto)

Risultato
2011 2012

Scostamento

 Fondo di cassa iniziale (01-01) (+) 84.685.079,55 64.487.014,22 -20.198.065,33
 Riscossioni (+) 898.509.598,22 953.961.202,74 55.451.604,52
 Pagamenti (-) 918.707.663,55 931.121.625,78 12.413.962,23
 Fondo cassa finale (31-12) 64.487.014,22 87.326.591,18 22.839.576,96

 Residui attivi (+) 1.350.561.172,29 1.336.835.905,36 -13.725.266,93
 Residui passivi (-) 1.391.514.757,99 1.367.345.766,21 -24.168.991,78

 Risultato: Avanzo (+) o Disavanzo (-) 23.533.428,52 56.816.730,33 33.283.301,81
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RISULTATO DI PARTE CORRENTE E IN C/CAPITALE
Approvando il bilancio di previsione, il consiglio comunale individua gli obiettivi e destina le corrispondenti risorse
rispettando la norma che impone il pareggio complessivo tra disponibilità e impieghi. In questo ambito, viene
pertanto scelta qual è l'effettiva destinazione della spesa e con quali risorse essa viene ad essere, in concreto,
finanziata. L'amministrazione può agire in quattro direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei servizi C/terzi.

Ognuno di questi comparti può essere inteso come un'entità autonoma che produce un risultato di gestione: avanzo,
disavanzo, pareggio. Mentre i movimenti di fondi ed i servizi C/terzi (partite di giro) generalmente pareggiano, ciò non
si verifica mai nella gestione corrente e solo di rado in quella degli investimenti. Il valore del rispettivo risultato
(avanzo/disavanzo) ha un preciso significato nella valutazione dei risultati di fine esercizio, visti però in un'ottica
prettamente contabile e finanziaria. L'analisi sullo stato di realizzazione dei programmi a suo tempo pianificati
abbraccia invece tematiche e criteri di valutazione che sono diversi, e decisamente più articolati.

Il prospetto riporta i risultati delle quattro gestioni, viste come previsioni di bilancio (stanziamenti), come valori finali
(accertamenti/impegni) ed infine come differenza tra questi due valori (scostamento). Come anticipato, si tratta di un
tipo di rappresentazione prettamente numerica e contabile e che sarà invece sviluppata solo in un secondo tempo,
affrontando ambiti più vasti.

RISULTATI DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2012
(Composizione degli equilibri)

Competenza
Stanz. finali Acc./Impegni

Scostamento

 Bilancio corrente

Entrate Correnti (+) 840.510.880,44 806.203.635,71 -34.307.244,73
Uscite Correnti (-) 840.510.880,44 728.677.713,62 -111.833.166,82

Avanzo (+) o Disavanzo (-) corrente 0,00 77.525.922,09

 Bilancio investimenti

Entrate Investimenti (+) 206.932.232,24 163.671.306,83 -43.260.925,41
Uscite Investimenti (-) 206.932.232,24 163.581.807,97 -43.350.424,27

Avanzo (+) o Disavanzo (-) investimenti 0,00 89.498,86

 Bilancio movimento di fondi

Entrate Movimento di Fondi (+) 214.348.011,60 136.103.220,78 -78.244.790,82
Uscite Movimento di Fondi (-) 214.348.011,60 136.103.220,78 -78.244.790,82

Avanzo (+) o Disavanzo (-) movimento di fondi 0,00 0,00

Bilancio servizi per conto di terzi

Entrate Servizi per Conto di Terzi (+) 125.761.136,18 83.882.933,46 -41.878.202,72
Uscite Servizi per Conto di Terzi (-) 125.761.136,18 83.882.933,46 -41.878.202,72

Avanzo (+) o Disavanzo (-) servizi per conto di terzi 0,00 0,00

 TOTALE GENERALE

Entrate bilancio (+) 1.387.552.260,46 1.189.861.096,78 -197.691.163,68
Uscite bilancio (-) 1.387.552.260,46 1.112.245.675,83 -275.306.584,63

AVANZO (+)  o  DISAVANZO (-)  di  competenza 0,00 77.615.420,95
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PROGRAMMAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISULTATI
Il bilancio prevede l'aggregazione delle entrate e delle uscite in Titoli. Le entrate, depurate dai servizi per conto di
terzi (partite di giro) ed eventualmente dai movimenti di fondi, indicano l'ammontare complessivo delle risorse
destinate al finanziamento dei programmi di spesa. Allo stesso tempo il totale delle spese, sempre calcolato al netto
dei servizi per conto di terzi ed eventualmente depurato anche dai movimenti di fondi, descrive il volume complessivo
delle risorse impiegate nei programmi. Il bilancio di previsione deve riportare sempre il pareggio tra le entrate
previste e le decisioni di spesa che si intendono realizzare. Questo comporta che l'ente è autorizzato ad intervenire
nel proprio territorio con specifici interventi di spesa solo se l'attività posta in essere ha ottenuto il necessario
finanziamento. La conseguenza di questa precisa scelta di fondo è facilmente intuibile: il bilancio di previsione nasce
sempre dalla verifica a priori dell'entità delle risorse disponibili (stima degli accertamenti di entrata) ed è solo sulla
scorta di questi importi che l'amministrazione definisce i propri programmi di spesa (destinazione delle risorse in
uscita).

Spostando l'attenzione nella valutazione a posteriori, le previsioni del fabbisogno di risorse destinate ai programmi
(stanziamenti di entrata) si sono trasformate in accertamenti mentre la stima del fabbisogno di spesa (stanziamenti di
uscita) hanno prodotto la formazione di impegni. Mentre in sede di formazione del bilancio, come nei suoi successivi
aggiornamenti periodici (variazioni di bilancio) esisteva l'obbligo del pareggio tra fonti e impieghi (le risorse destinate
dovevano essere interamente destinate a finanziare il volume delle risorse impiegate), a rendiconto questo equilibrio
non sussiste più. La differenza tra fonti e impieghi effettuata a consuntivo, infatti, mostrerà la formazione di un
differenziale che, se positivo, assume la denominazione di Avanzo di competenza mentre, in caso contrario,
prenderà il nome di Disavanzo di competenza.

RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
(Fonti finanziarie)

Competenza
Stanz. finali Accertamenti

Scostamento

 Tributi (Tit.1) (+) 341.839.893,06 336.990.580,01 -4.849.313,05
 Trasferimenti dello Stato, Regione ed enti (Tit.2) (+) 478.940.532,07 446.009.626,41 -32.930.905,66
 Entrate extratributarie (Tit.3) (+) 58.211.559,51 55.323.489,76 -2.888.069,75
 Alienazione beni, trasferimento capitali e riscossione di crediti (Tit.4) (+) 156.116.729,04 131.551.246,36 -24.565.482,68
 Accensione di prestiti (Tit.5) (+) 226.682.410,60 136.103.220,78 -90.579.189,82
 Avanzo di amministrazione (+) 0,00 0,00 0,00

Totale delle risorse destinate ai programmi 1.261.791.124,28 1.105.978.163,32 -155.812.960,96

RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
(Utilizzi economici)

Competenza
Stanz. finali Impegni

Scostamento

 Spese correnti (Tit.1) (+) 815.325.988,96 703.492.822,14 -111.833.166,82
 Spese in conto capitale (Tit.2) (+) 206.993.986,24 163.581.807,97 -43.412.178,27
 Rimborso di prestiti (Tit.3) (+) 239.471.149,08 161.288.112,26 -78.183.036,82
 Disavanzo di amministrazione (+) 0,00 0,00 0,00

Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.261.791.124,28 1.028.362.742,37 -233.428.381,91
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FONTI FINANZIARIE E UTILIZZI ECONOMICI
Il bilancio di previsione è lo strumento finanziario con cui l'Amministrazione è autorizzata ad impiegare le risorse
destinandole al finanziamento di spese correnti e spese d'investimento, accompagnate dalla presenza di eventuali
movimenti di fondi. I servizi C/terzi (partite di giro), essendo operazioni effettuate per conto di soggetti esterni, sono
estranei alla gestione economica dell'ente e quindi non influiscono in alcun modo nella programmazione e nel
successivo utilizzo delle risorse comunali. La struttura classica del bilancio di previsione, composta solo da
riferimenti contabili, impedisce di individuare quali e quanti sono gli obiettivi che l'amministrazione si prefigge di
perseguire nell'esercizio. Questo è il motivo per cui al bilancio di previsione è allegata la relazione previsionale e
programmatica.

Con l'approvazione di questo importante documento, le dotazioni di bilancio sono ricondotte al loro reale significato
di stanziamenti destinati a realizzare predefiniti programmi. Il programma costituisce quindi la sintesi tra la
programmazione di carattere politico e quella di origine prettamente finanziaria. Già la semplice esposizione
dell'ammontare globale di tutti i programmi di spesa, intesi come complesso di risorse utilizzate per finanziare le
spese di gestione (bilancio corrente), gli interventi in conto capitale (bilancio investimenti) e le operazioni dal puro
contenuto finanziario (movimento fondi), mette in condizione l'ente di determinare il risultato finale della gestione dei
programmi.

Il prospetto di fine pagina espone, con una visione molto sintetica, l'andamento generale della programmazione
finanziaria (gestione dei programmi) attuata nell'esercizio. Sia le entrate destinate alla realizzazione dei programmi
che le uscite impiegate nei programmi fanno esclusivo riferimento agli stanziamenti della sola competenza. Mentre la
prima colonna indica il volume di risorse complessivamente stanziate (bilancio di previsione e successivi
aggiornamenti), la seconda riporta le entrate effettivamente accertate e gli impegni registrati in contabilità. La
differenza tra i due valori indica il risultato della gestione dei programmi (avanzo, disavanzo o pareggio). L'ultima
colonna mostra infine lo scostamento intervenuto tra la previsione e l'effettiva gestione dei programmi.

Come andremo meglio a descrivere negli argomenti seguenti della relazione, è il caso di precisare fin d'ora che il
risultato della gestione (competenza) è solo uno dei criteri che possono portare ad una valutazione complessiva sui
risultati dell'ente, in quanto il grado di soddisfacimento della domanda di servizi e di infrastrutture avanzata dal
cittadino e dai suoi gruppi di interesse, infatti, tende ad essere misurata con una serie di indicatori in cui il parametro
finanziario, è solo uno dei più importanti, ma non il solo.

RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE DEI PROGRAMMI 2012
(Risorse movimentate dai programmi)

Competenza
Stanz. finali Accert./Impegni

Scostamento

 Entrate: Totale delle risorse destinate ai programmi (+) 1.261.791.124,28 1.105.978.163,32 -155.812.960,96
 Uscite: Totale delle risorse impiegate nei programmi (-) 1.261.791.124,28 1.028.362.742,37 -233.428.381,91

Avanzo (+) o Disavanzo (-) gestione programmi 0,00 77.615.420,95
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LE RISORSE DESTINATE AI PROGRAMMI
L'ammontare della spesa impiegata nei diversi programmi dipende dalla disponibilità reale di risorse che, nella
contabilità comunale, sono classificate in spesa di parte corrente e in uscite in conto capitale. Partendo da questa
constatazione, il prospetto successivo indica quali siano state le risorse complessivamente previste dal comune
nell'esercizio appena chiuso (stanziamenti), quante di queste si siano tradotte in effettive disponibilità utilizzabili
(accertamenti) e quale, infine, sia stata la loro composizione contabile.

Siamo pertanto in presenza di risorse di parte corrente, come i tributi, i trasferimenti in C/gestione, le entrate
extratributarie, gli oneri di urbanizzazione destinati a finanziare le manutenzioni ordinarie, l'avanzo applicato al
bilancio corrente, oppure di risorse in conto capitale, come le alienazione di beni ed trasferimenti di capitale, le
accensione di prestiti, l'avanzo applicato al bilancio degli investimenti, le entrate correnti destinate a finanziare le
spese in conto capitale, e così via. Ed è proprio la configurazione attribuita dall'ente al singolo programma a
determinare quali e quante di queste risorse confluiscono poi in uno o più programmi; non esiste, a tale riguardo, una
regola precisa, per cui la scelta della denominazione e del contenuto di ogni programma è libera ed ogni comune
può, in questo ambito, agire in piena e totale autonomia.

La tabella successiva riporta le disponibilità destinate al finanziamento dei programmi di spesa dell'ultimo esercizio
raggruppate in risorse di parte corrente e in conto capitale. Le colonne indicano le previsioni definitive, gli
accertamenti di competenza e la misura dello scostamento che si è verificato tra questi due valori.

ENTRATE CORRENTI: COMPETENZA 2012 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Tributi (+) 341.839.893,06 336.990.580,01 -4.849.313,05
 Trasferimenti (+) 478.940.532,07 446.009.626,41 -32.930.905,66
 Entrate extratributarie (+) 58.211.559,51 55.323.489,76 -2.888.069,75
 Entrate correnti specifiche per investimenti (-) 3.041.993,00 2.891.373,00 -150.620,00
 Entrate correnti generiche per investimenti (-) 35.439.111,20 29.228.687,47 -6.210.423,73

Risorse ordinarie 840.510.880,44 806.203.635,71 -34.307.244,73

 Avanzo applicato a bilancio corrente (+) 0,00 0,00 0,00
 Entrate C/capitale per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse straordinarie 0,00 0,00 0,00

Entrate correnti destinate ai programmi (a) 840.510.880,44 806.203.635,71 -34.307.244,73

 ENTRATE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2012 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Trasferimenti capitale (+) 156.116.729,04 131.551.246,36 -24.565.482,68
 Entrate C/capitale per spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00
 Entrate correnti specifiche per investimenti (+) 3.041.993,00 2.891.373,00 -150.620,00
 Entrate correnti generiche per investimenti (+) 35.439.111,20 29.228.687,47 -6.210.423,73
 Avanzo applicato a bilancio investimenti (+) 0,00 0,00 0,00

Risorse gratuite 194.597.833,24 163.671.306,83 -30.926.526,41

 Accensione di prestiti (+) 226.682.410,60 136.103.220,78 -90.579.189,82
 Entrate Accensione di prestiti per spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00

Risorse onerose 226.682.410,60 136.103.220,78 -90.579.189,82

Entrate investimenti destinate ai programmi (b) 421.280.243,84 299.774.527,61 -121.505.716,23

 RIEPILOGO ENTRATE: COMPETENZA 2012 Stanz.finali Accertamenti Scostamento

 Entrate correnti (+) 840.510.880,44 806.203.635,71 -34.307.244,73
 Entrate investimenti (+) 421.280.243,84 299.774.527,61 -121.505.716,23

Totale entrate destinate ai programmi (a+b) 1.261.791.124,28 1.105.978.163,32 -155.812.960,96

 Servizi conto terzi (+) 125.761.136,18 83.882.933,46 -41.878.202,72

Altre entrate (c) 125.761.136,18 83.882.933,46 -41.878.202,72

Totale entrate bilancio (a+b+c) 1.387.552.260,46 1.189.861.096,78 -197.691.163,68
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LE RISORSE IMPIEGATE NEI PROGRAMMI
Gli importi contenuti nella precedente tabella indicavano il volume complessivo delle risorse di entrata che si sono
rese disponibili nel corso dell'esercizio e che sono state, di conseguenza, destinate a finanziare i vari programmi di
spesa deliberati dall'amministrazione. Ma il programma, a sua volta, può essere composto esclusivamente da
interventi di parte corrente (è il caso, ad esempio, di un programma che si occupa solo degli interventi nel campo
delle manifestazioni culturali), da spese del solo comparto in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma
che definisce tutti gli interventi della manutenzione straordinaria del patrimonio disponibile ed indisponibile) o da
spese di origine sia corrente che in conto capitale (è il caso, ad esempio, di un programma che abbia per oggetto il
finanziamento di tutte le spese che rientrano tra i servizi riconducibili all'amministrazione generale o alla gestione del
territorio e dell'ambiente).

Partendo da questa premessa, il quadro riportato nella pagina mostra come queste risorse sono state utilizzate per
finanziare spese correnti, interventi in conto capitale ed eventualmente movimenti di fondi. Il totale generale indica
perciò il valore complessivo dei programmi di spesa gestiti durante questo esercizio. Si tratta di dati di estrema
sintesi ma che costituiscono la necessaria premessa per analizzare, in un secondo tempo, la composizione di ogni
singolo programma.

Le tre colonne rappresentano, per la sola gestione della competenza, le previsioni definitive di uscita, gli impegni
assunti durante l'esercizio e la differenza algebrica tra questi due valori finanziari. La dimensione di questo divario
dipende direttamente dallo scostamento che si è verificato tra le previsioni definitive ed i rispettivi accertamenti
complessivi di entrata.

 USCITE CORRENTI: COMPETENZA 2012 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese correnti (+) 815.325.988,96 703.492.822,14 -111.833.166,82
 Rimborso di prestiti (+) 239.471.149,08 161.288.112,26 -78.183.036,82

Impieghi ordinari 1.054.797.138,04 864.780.934,40 -190.016.203,64

 Disavanzo applicato al bilancio (+) 0,00 0,00 0,00

Impieghi straordinari 0,00 0,00 0,00

Uscite correnti impiegate nei programmi (a) 1.054.797.138,04 864.780.934,40 -190.016.203,64

 USCITE INVESTIMENTI: COMPETENZA 2012 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Spese in conto capitale (+) 206.993.986,24 163.581.807,97 -43.412.178,27
 Concessione di crediti (-) 0,00 0,00 0,00

Uscite investimenti impiegate nei programmi (b) 206.993.986,24 163.581.807,97 -43.412.178,27

 RIEPILOGO USCITE: COMPETENZA 2012 Stanz.finali Impegni Scostamento

 Uscite correnti (+) 1.054.797.138,04 864.780.934,40 -190.016.203,64
 Uscite investimenti (+) 206.993.986,24 163.581.807,97 -43.412.178,27

Totale uscite impiegate nei programmi (a+b) 1.261.791.124,28 1.028.362.742,37 -233.428.381,91

 Servizi conto terzi (+) 125.761.136,18 83.882.933,46 -41.878.202,72

Altre uscite (c) 125.761.136,18 83.882.933,46 -41.878.202,72

Totale uscite bilancio (a+b+c) 1.387.552.260,46 1.112.245.675,83 -275.306.584,63
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IL CONSUNTIVO LETTO PER PROGRAMMI
La relazione previsionale e programmatica, o qualunque altro analogo documento di indirizzo generale, è lo
strumento di orientamento politico e programmatorio mediante il quale il consiglio, organo rappresentativo della
collettività locale, individua e specifica quali saranno gli obiettivi generali da perseguire nel successivo triennio.
Questa attività di indirizzo tende ad assicurare un ragionevole grado di coerenza tra le scelte di programmazione e la
reale disponibilità di risorse certe o prevedibili. La lettura del bilancio "per programmi" permette quindi di associare
l'obiettivo strategico alla rispettiva dotazione finanziaria: è il quadro sintetico che riconduce la creatività politica alla
rigida legge degli equilibri di bilancio; il desiderio di soddisfare le molteplici esigenze della collettività con la necessità
di selezionare le diverse aree e modalità d'intervento. I programmi di spesa sono quindi i punti di riferimento con i
quali misurare, una volta ultimato l'esercizio, l'efficacia dell'azione intrapresa dall'azienda Comune.

Ogni programma può essere costituito da interventi di funzionamento (Tit.1 - Spesa corrente), come da investimenti
(Tit.2 - Spese in conto capitale), fino ad essere integrato includendovi anche l'ammontare corrispondente alla
restituzione dei mezzi finanziari di terzi (Tit.3 - Rimborso di prestiti). E' l'ente a scegliere, liberamente e con elevati
margini di flessibilità, il contenuto dei vari programmi.
Partendo da questa premessa, la tabella riporta l'elenco sintetico dei vari programmi di spesa gestiti nell'anno
appena chiuso, mentre nei capitoli che seguono l'argomento sarà nuovamente ripreso per concentrare l'analisi su
due aspetti importanti della gestione:
- Lo stato di realizzazione dei programmi, visto come lo scostamento che si è verificato nel corso dell'esercizio tra la

previsione e l'impegno della spesa;
- Il grado di ultimazione dei programmi, inteso come lo scostamento tra l'impegno di spesa ed il pagamento della

relativa obbligazione.

Si passerà, pertanto, da un'approccio di tipo sintetico ad un'analisi dal contenuto più dettagliato e analitico; da una
visione della programmazione nel suo insieme ad un riscontro sul contenuto e sull'efficacia dell'azione intrapresa
dalla macchina comunale. Se nella fase di programmazione la responsabilità delle scelte è prettamente politica, nella
successiva attività di gestione il peso dell'apparato tecnico diventa particolarmente rilevante.

Composizione dei programmi 2012
(Denominazione)

Impegni di competenza
Tit.1 Tit.2 Tit.3

Totale

1 UFFICIO DI GABINETTO 2.365.634,21 2.633,50 0,00 2.368.267,71
2 SEGRETARIO GENERALE 92.033,49 1.000,00 0,00 93.033,49
3 SETTORE SEGRETERIA GENERALE 4.891.144,84 0,00 0,00 4.891.144,84
4 UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE 3.192.935,23 161.299,93 0,00 3.354.235,16
6 STAFF DIRETTORE GENERALE 14.163.794,31 0,00 0,00 14.163.794,31
7 UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO 32.263.297,54 0,00 0,00 32.263.297,54
8 UFFICIO AUTONOMO PER LA SICUREZZA 201.505,58 0,00 0,00 201.505,58

10 SETTORE RISORSE UMANE 3.760.691,93 0,00 0,00 3.760.691,93
11 UFFICIO SOCIETA' ED ENTI CONTROLLATI 25.776.486,95 2.285.744,04 0,00 28.062.230,99
12 AVVOCATURA COMUNALE 686.662,50 4.714,79 0,00 691.377,29
13 RAGIONERIA GENERALE 271.229.257,46 5.919.416,34 161.288.112,26 438.436.786,06
14 SETTORE TRIBUTI 2.713.067,21 668.215,19 0,00 3.381.282,40
15 SETTORE CULTURA 4.445.231,37 578.193,00 0,00 5.023.424,37
16 SETTORE SERVIZI ALLA COLLETTIVITA' 4.072.082,27 364.213,37 0,00 4.436.295,64
17 SETTORE SERVIZI EDUCATIVI 12.296.043,60 9.062,74 0,00 12.305.106,34
18 SETTORE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 46.777.793,56 26.431,00 0,00 46.804.224,56
19 AREA INFRASTRUTTURE 408.180,68 132.190.279,54 0,00 132.598.460,22
21 SETTORE CENTRO STORICO 175.657,61 677.628,85 0,00 853.286,46
22 SETTORE MANUTENZIONE 30.342.606,74 11.674.527,62 0,00 42.017.134,36
23 SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA 2.665.989,93 3.226.274,71 0,00 5.892.264,64
24 SETTORE VERDE E TERRITORIO 1.168.313,14 519.079,18 0,00 1.687.392,32
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25 SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE E SUAP 353.121,52 638.614,16 0,00 991.735,68
26 AREA P.M. E VIGILANZA DEL TERRITORIO 10.568.237,52 500.000,00 0,00 11.068.237,52
27 SETTORE RISORSE IMMOBILIARI 17.163.020,13 106.955,63 0,00 17.269.975,76
34 SETTORE AMBIENTE MOBILITA' E TRAFFICO 210.139.189,19 1.164.636,65 0,00 211.303.825,84
35 U.DI PROG. GESTIONE COIME E CANTIERE COM 1.580.843,63 2.862.887,73 0,00 4.443.731,36

 Programmi effettivi di spesa 703.492.822,14 163.581.807,97 161.288.112,26 1.028.362.742,37

Disavanzo di amministrazione 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.028.362.742,37
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LO STATO DI REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI
L'esito finanziario della programmazione è influenzato dai
risultati conseguiti dalle componenti elementari di ogni
singolo programma: la spesa corrente (Tit.1), la spesa in
C/capitale (Tit.2), con la possibile presenza del rimborso
di prestiti (Tit.3). Qualsiasi tipo di verifica sull'andamento
della gestione di competenza che si fondi, come in questo
caso, sull'osservazione del grado di realizzo di ogni
programma non può ignorare l'importanza di questi
elementi. La percentuale di realizzo degli investimenti (%
impegnato) dipende dal verificarsi di fattori esterni che
possono essere stati indotti in minima parte dall'ente. E' il
caso dei lavori pubblici che il comune voleva finanziare
con contributi in C/capitale della provincia, dello Stato o
della regione, dove la fattibilità dell'investimento era però
subordinata alla concessione dei relativi mezzi .

Un basso grado di realizzazione degli investimenti rilevato in alcuni programmi, pertanto, può dipendere dalla
mancata concessione di uno o più contributi di questo genere. La percentuale di realizzazione non è quindi l'unico
elemento che va considerato per poter esprimere un giudizio sull'andamento nella gestione delle opere pubbliche.
A differenza della componente d'investimento, l'impegno delle risorse in parte corrente dipende spesso dalla
capacità dell'ente di attivare rapidamente le procedure amministrative di acquisto dei fattori produttivi. Si tratta, in
questo caso, di spese destinate alla gestione ordinaria del comune. All'interno di ogni programma, la percentuale di
realizzazione della componente "spesa corrente" diventa quindi un elemento rappresentativo del grado di efficienza
della macchina comunale. Come per gli investimenti, si verificano però alcune eccezioni che vanno considerate:

- All'interno delle spese correnti sono collocati gli stanziamenti finanziati con entrate "a specifica destinazione". La
mancata concessione di questi contributi produce sia una minore entrata (stanziamento non accertato) che una
economia di spesa (minore uscita). La carenza di impegno può quindi essere solo apparente.

- Una gestione tesa alla costante ricerca dell'economicità produce sicuramente un risparmio di risorse che, se
immediatamente utilizzate, aumentano il volume della spesa corrente di quell'esercizio. Lo stesso fenomeno, ma
rilevato solo a consuntivo, genera invece un'economia di spesa che influisce nella dimensione dell'avanzo di
amministrazione. In questo caso, il mancato impegno ha avuto origine da un uso economico delle risorse che, non
tempestivamente rilevato, ha prodotto invece a consuntivo un'economia di spesa.

- La strategia del comune può essere finalizzata al contenimento continuo della spesa corrente. Quello che nel
precedente punto era un fenomeno occasionale si trasforma, in questa seconda ipotesi, in una sistematica ricerca
di contenimento della spesa. I risultati di questo comportamento saranno visibili a consuntivo quando l'avanzo di
gestione raggiungerà valori consistenti. Questa strategia è tesa a garantire nell'esercizio successivo un elevato
grado di autofinanziamento degli investimenti che potranno così essere finanziati con mezzi propri, e precisamente
nella forma di avanzo della gestione.

L'elemento residuale di quest'analisi è costituito dalla spesa per il rimborso di prestiti che, se presente nel
programma, può incidere sul risultato finale. Il titolo III della spesa si compone di due elementi distinti: il rimborso
delle quote di capitale per l'ammortamento dei mutui e la resa delle anticipazioni di cassa. La restituzione dei prestiti
pregressi incide sul risultato del programma, ma solo dal punto di vista finanziario. E' infatti un'operazione priva di
margine di discrezionalità, essendo la diretta conseguenza economico/patrimoniale di precedenti operazioni
creditizie. Il quadro successivo riporta lo stato di realizzazione dei programmi fornendo le seguenti informazioni:
- Il valore di ogni programma (totale programma);
- Le risorse previste in bilancio (stanziamenti finali) distinte da quelle effettivamente attivate (impegni competenza);
- La destinazione delle risorse al finanziamento di spese correnti, spese in C/capitale e il rimborso di prestiti;
- La percentuale di realizzazione (% impegnato) sia generale che per singole componenti.

Stato di realizzazione generale dei programmi 2012
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Stanz. finali Impegni

% Impegnato

UFFICIO DI GABINETTO
Spesa corrente (Tit.1) 2.735.988,65 2.365.634,21 86,46 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 15.006,87 2.633,50 17,55 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 2.750.995,52 2.368.267,71 86,09 %
SEGRETARIO GENERALE
Spesa corrente (Tit.1) 115.021,58 92.033,49 80,01 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 1.000,00 1.000,00 100,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 116.021,58 93.033,49 80,19 %
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SETTORE SEGRETERIA GENERALE
Spesa corrente (Tit.1) 5.658.904,82 4.891.144,84 86,43 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 5.658.904,82 4.891.144,84 86,43 %
UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE
Spesa corrente (Tit.1) 3.347.433,46 3.192.935,23 95,38 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 167.864,97 161.299,93 96,09 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 3.515.298,43 3.354.235,16 95,42 %
STAFF DIRETTORE GENERALE
Spesa corrente (Tit.1) 17.766.048,90 14.163.794,31 79,72 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 12.417,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 17.778.465,90 14.163.794,31 79,67 %
UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
Spesa corrente (Tit.1) 33.534.853,04 32.263.297,54 96,21 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 33.534.853,04 32.263.297,54 96,21 %
UFFICIO AUTONOMO PER LA SICUREZZA
Spesa corrente (Tit.1) 202.052,61 201.505,58 99,73 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 202.052,61 201.505,58 99,73 %
SETTORE RISORSE UMANE
Spesa corrente (Tit.1) 4.367.680,18 3.760.691,93 86,10 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 4.367.680,18 3.760.691,93 86,10 %
UFFICIO SOCIETA' ED ENTI CONTROLLATI
Spesa corrente (Tit.1) 31.172.020,84 25.776.486,95 82,69 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 5.749.136,95 2.285.744,04 39,76 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 36.921.157,79 28.062.230,99 76,01 %
AVVOCATURA COMUNALE
Spesa corrente (Tit.1) 944.737,21 686.662,50 72,68 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 10.000,00 4.714,79 47,15 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 954.737,21 691.377,29 72,42 %
RAGIONERIA GENERALE
Spesa corrente (Tit.1) 334.709.416,49 271.229.257,46 81,03 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 9.676.006,62 5.919.416,34 61,18 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 239.471.149,08 161.288.112,26 67,35 %

Totale programma 583.856.572,19 438.436.786,06 75,09 %
SETTORE TRIBUTI
Spesa corrente (Tit.1) 3.281.035,55 2.713.067,21 82,69 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 668.215,19 668.215,19 100,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 3.949.250,74 3.381.282,40 85,62 %
SETTORE CULTURA
Spesa corrente (Tit.1) 15.225.537,10 4.445.231,37 29,20 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 680.964,56 578.193,00 84,91 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 15.906.501,66 5.023.424,37 31,58 %
SETTORE SERVIZI ALLA COLLETTIVITA'
Spesa corrente (Tit.1) 4.819.348,93 4.072.082,27 84,49 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 488.840,37 364.213,37 74,51 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 5.308.189,30 4.436.295,64 83,57 %
SETTORE SERVIZI EDUCATIVI
Spesa corrente (Tit.1) 16.169.939,48 12.296.043,60 76,04 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 2.603.296,22 9.062,74 0,35 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 18.773.235,70 12.305.106,34 65,55 %
SETTORE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI
Spesa corrente (Tit.1) 59.098.492,10 46.777.793,56 79,15 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 56.629,68 26.431,00 46,67 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 59.155.121,78 46.804.224,56 79,12 %
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AREA INFRASTRUTTURE
Spesa corrente (Tit.1) 958.052,20 408.180,68 42,61 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 141.404.391,54 132.190.279,54 93,48 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 142.362.443,74 132.598.460,22 93,14 %
SETTORE CENTRO STORICO
Spesa corrente (Tit.1) 448.896,53 175.657,61 39,13 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 1.801.212,45 677.628,85 37,62 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 2.250.108,98 853.286,46 37,92 %
SETTORE MANUTENZIONE
Spesa corrente (Tit.1) 30.740.267,24 30.342.606,74 98,71 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 19.173.946,05 11.674.527,62 60,89 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 49.914.213,29 42.017.134,36 84,18 %
SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA
Spesa corrente (Tit.1) 3.007.989,62 2.665.989,93 88,63 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 14.256.069,04 3.226.274,71 22,63 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 17.264.058,66 5.892.264,64 34,13 %
SETTORE VERDE E TERRITORIO
Spesa corrente (Tit.1) 1.855.239,04 1.168.313,14 62,97 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 1.131.392,79 519.079,18 45,88 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 2.986.631,83 1.687.392,32 56,50 %
SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE E SUAP
Spesa corrente (Tit.1) 1.030.199,12 353.121,52 34,28 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 838.614,18 638.614,16 76,15 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 1.868.813,30 991.735,68 53,07 %
AREA P.M. E VIGILANZA DEL TERRITORIO
Spesa corrente (Tit.1) 11.113.553,60 10.568.237,52 95,09 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 500.000,00 500.000,00 100,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 11.613.553,60 11.068.237,52 95,30 %
SETTORE RISORSE IMMOBILIARI
Spesa corrente (Tit.1) 18.470.088,78 17.163.020,13 92,92 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 792.177,14 106.955,63 13,50 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 19.262.265,92 17.269.975,76 89,66 %
SETTORE AMBIENTE MOBILITA' E TRAFFICO
Spesa corrente (Tit.1) 212.479.581,03 210.139.189,19 98,90 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 4.103.916,89 1.164.636,65 28,38 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 216.583.497,92 211.303.825,84 97,56 %
U.DI PROG. GESTIONE COIME E CANTIERE COM
Spesa corrente (Tit.1) 2.073.610,86 1.580.843,63 76,24 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 2.862.887,73 2.862.887,73 100,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 4.936.498,59 4.443.731,36 90,02 %

 Totale generale 1.261.791.124,28 1.028.362.742,37 81,50 %

 Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.261.791.124,28 1.028.362.742,37
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IL GRADO DI ULTIMAZIONE DEI PROGRAMMI
Lo stato di realizzazione è forse l'indice più semplice per
valutare l'efficacia della programmazione attuata. La
tabella precedente forniva infatti un'immediata immagine
del volume di risorse attivate nell'esercizio per finanziare i
singoli programmi. I dati indicati nella colonna degli
impegni offrivano adeguate informazioni sul valore degli
interventi assunti nel bilancio corrente ed investimenti. Ma
la contabilità espone anche un'altro dato, seppure di
minore importanza, utile per valutare l'andamento della
gestione: il grado di ultimazione dei programmi attivati,
inteso come il rapporto tra gli impegni di spesa ed i
relativi pagamenti effettuati nello stesso esercizio. In una
congiuntura economica dove non è facile disporre di
liquidità, la velocità nei pagamenti è un indice della
presenza o meno di questo elemento di criticità.

La capacità di ultimare il procedimento di spesa fino al completo pagamento delle obbligazioni assunte può
diventare, solo per quanto riguarda la spesa corrente, uno degli indici da prendere in considerazione per valutare
l'efficienza dell'apparato comunale. La velocità media con cui il comune paga i propri fornitori può influire sulla qualità
dei servizi resi, ma soprattutto sul prezzo di aggiudicazione praticato dai fornitori. Il giudizio di efficienza nella
gestione dei programmi andrà però limitato alla sola componente "spesa corrente".  Le spese in C/capitale hanno di
solito tempi di realizzo pluriennali ed il volume dei pagamenti che si verificano nell'anno in cui viene attivato
l'investimento è privo di particolare significatività. Bisogna comunque sottolineare che nei comuni con più di 5.000
abitanti esiste un fattore di distorsione che limita fortemente la velocità di pagamento delle spese correnti. Questi
comuni, infatti, sono soggetti al regime particolare del "patto di stabilità interno" che porta, come conseguenza
indiretta, ad un forte rallentamento nel pagamento dei movimenti di spesa corrente.

Grado di ultimazione dei programmi 2012
(Denominazione dei programmi)

Competenza
Impegni Pagamenti

% Pagato

UFFICIO DI GABINETTO
Spesa corrente (Tit.1) 2.365.634,21 1.224.339,09 51,76 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 2.633,50 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 2.368.267,71 1.224.339,09 51,70 %
SEGRETARIO GENERALE
Spesa corrente (Tit.1) 92.033,49 54.037,12 58,71 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 1.000,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 93.033,49 54.037,12 58,08 %
SETTORE SEGRETERIA GENERALE
Spesa corrente (Tit.1) 4.891.144,84 4.264.732,85 87,19 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 4.891.144,84 4.264.732,85 87,19 %
UFFICIO DI STAFF AL CONSIGLIO COMUNALE
Spesa corrente (Tit.1) 3.192.935,23 1.314.662,63 41,17 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 161.299,93 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 3.354.235,16 1.314.662,63 39,19 %
STAFF DIRETTORE GENERALE
Spesa corrente (Tit.1) 14.163.794,31 11.394.545,84 80,45 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 14.163.794,31 11.394.545,84 80,45 %
UFFICIO SVILUPPO ORGANIZZATIVO
Spesa corrente (Tit.1) 32.263.297,54 23.016.843,05 71,34 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 32.263.297,54 23.016.843,05 71,34 %
UFFICIO AUTONOMO PER LA SICUREZZA
Spesa corrente (Tit.1) 201.505,58 113.830,69 56,49 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 201.505,58 113.830,69 56,49 %
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SETTORE RISORSE UMANE
Spesa corrente (Tit.1) 3.760.691,93 2.648.706,55 70,43 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 0,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 3.760.691,93 2.648.706,55 70,43 %
UFFICIO SOCIETA' ED ENTI CONTROLLATI
Spesa corrente (Tit.1) 25.776.486,95 23.873.181,03 92,62 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 2.285.744,04 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 28.062.230,99 23.873.181,03 85,07 %
AVVOCATURA COMUNALE
Spesa corrente (Tit.1) 686.662,50 566.966,36 82,57 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 4.714,79 73,24 1,55 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 691.377,29 567.039,60 82,02 %
RAGIONERIA GENERALE
Spesa corrente (Tit.1) 271.229.257,46 241.531.398,79 89,05 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 5.919.416,34 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 161.288.112,26 25.184.891,48 15,61 %

Totale programma 438.436.786,06 266.716.290,27 60,83 %
SETTORE TRIBUTI
Spesa corrente (Tit.1) 2.713.067,21 33.722,94 1,24 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 668.215,19 7.592,58 1,14 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 3.381.282,40 41.315,52 1,22 %
SETTORE CULTURA
Spesa corrente (Tit.1) 4.445.231,37 1.593.949,03 35,86 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 578.193,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 5.023.424,37 1.593.949,03 31,73 %
SETTORE SERVIZI ALLA COLLETTIVITA'
Spesa corrente (Tit.1) 4.072.082,27 1.911.995,11 46,95 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 364.213,37 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 4.436.295,64 1.911.995,11 43,10 %
SETTORE SERVIZI EDUCATIVI
Spesa corrente (Tit.1) 12.296.043,60 1.166.112,66 9,48 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 9.062,74 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 12.305.106,34 1.166.112,66 9,48 %
SETTORE SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI
Spesa corrente (Tit.1) 46.777.793,56 16.285.986,10 34,82 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 26.431,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 46.804.224,56 16.285.986,10 34,80 %
AREA INFRASTRUTTURE
Spesa corrente (Tit.1) 408.180,68 360.056,90 88,21 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 132.190.279,54 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 132.598.460,22 360.056,90 0,27 %
SETTORE CENTRO STORICO
Spesa corrente (Tit.1) 175.657,61 131.411,84 74,81 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 677.628,85 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 853.286,46 131.411,84 15,40 %
SETTORE MANUTENZIONE
Spesa corrente (Tit.1) 30.342.606,74 17.253.134,29 56,86 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 11.674.527,62 4.488.793,72 38,45 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 42.017.134,36 21.741.928,01 51,75 %
SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA
Spesa corrente (Tit.1) 2.665.989,93 25.587,57 0,96 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 3.226.274,71 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 5.892.264,64 25.587,57 0,43 %
SETTORE VERDE E TERRITORIO
Spesa corrente (Tit.1) 1.168.313,14 44.067,30 3,77 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 519.079,18 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 1.687.392,32 44.067,30 2,61 %
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SETTORE SERVIZI ALLE IMPRESE E SUAP
Spesa corrente (Tit.1) 353.121,52 51.008,41 14,45 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 638.614,16 1.640,00 0,26 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 991.735,68 52.648,41 5,31 %
AREA P.M. E VIGILANZA DEL TERRITORIO
Spesa corrente (Tit.1) 10.568.237,52 2.415.600,73 22,86 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 500.000,00 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 11.068.237,52 2.415.600,73 21,82 %
SETTORE RISORSE IMMOBILIARI
Spesa corrente (Tit.1) 17.163.020,13 8.964.594,40 52,23 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 106.955,63 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 17.269.975,76 8.964.594,40 51,91 %
SETTORE AMBIENTE MOBILITA' E TRAFFICO
Spesa corrente (Tit.1) 210.139.189,19 135.699.970,08 64,58 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 1.164.636,65 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 211.303.825,84 135.699.970,08 64,22 %
U.DI PROG. GESTIONE COIME E CANTIERE COM
Spesa corrente (Tit.1) 1.580.843,63 984.102,25 62,25 %
Spesa in conto capitale (Tit.2) 2.862.887,73 0,00 0,00 %
Rimborso di prestiti (Tit.3) 0,00 0,00 0,00 %

Totale programma 4.443.731,36 984.102,25 22,15 %

 Totale generale 1.028.362.742,37 526.607.534,63 51,21 %

 Disavanzo di amministrazione 0,00 -

  Totale delle risorse impiegate nei programmi 1.028.362.742,37 526.607.534,63



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONI CONCLUSIVE SULL’ATTUAZIONE  

DEI PROGRAMMI APPROVATI IN SEDE DI  

BILANCIO DI PREVISIONE 2012 

 

(con deliberazione di C.C. 586 del  24/10/2012) 
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DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOT-,TA :

Programma n. 33301 Uflicio Pianificazione Stratesica - Ufficio Statistica

Uffi c i o Pi u n ili c a zi o ne St r at e g i c a :

L'attività dell'Ufficio nel corso dell'anno 2012 è stata ampliata a seguito dei prowedimenti di
G.M. n 89 d'el 29106/2013 e n 105 del 1910712013 che hanno ridisegnato le competenze dei singoli Uffici
e Servizi; assegnando all'UfÍcio Pianificazione Strategica, anche l'Uffrcio Statisìica, transitato nell'Area
della Direzione Generale.

In paticolare, irel corso dell'eserc,izio 2.0121'attiviîà svolta dallo scrivente Ufficio si è incentrata nella
prosecuzione dei rapporti con il Dipartimento Regionale alla programmazione.

Si sono esaminate le prime bozze della documentazione finale del Piano Strategico predisposte dal
soggetto aggiudicatario, tenuto conto dei suggerimenti espressi dalla Regione Siciliana in sede di
valutazione da parte del Nucleo di Valutazione.

Inoltre è proseguita, nel corso dell'anno, l'attività di promozione del Piano Strategico con gli
stakeholders ritenuti maggiormente significativi (Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione
Siciliana). Nella seduta di Giunta Comunale del 15 Ottobre 2012, l'Assessore alla Pianificazione
Strategica Prof. Ing. Tullio Giuffrè ha presentato al Sig. Sindaco On.le Prof Leoluca Orlando il lavoro
fin qui svolto dal soggetto aggiudioatario ed ha illustrato le pertinenti cartografie.

Si evidenzia, inoltre che, quale momento attuativo del Piano Strategico, l'attività svolta è
proseguita, in particolare, in ordrne all'attuazione territoriale del PO FESR 200712013 Asse VI Sviluppo
Urbano Sostenibile da parte della Coalizione Territoriale Palermo (composta dai Comuni di palermo,
Ustica e Villabate e dalla Provincia Regionale di Palermo), dall'altro nella diwlgazione e condivisione
con gli stakeholders ritenuti maggiormente significativi dei risultati del percorso di pianificazione
strategica intrapreso.

Nell'ambito del PIST '"Territorio Snodo Palermo Villabate Ustica" lo scrivente Ufficio, in
occasione della presentazione alia Regione Siciliana, in seconda finestra, awenut a Il 19/07/2010, della
documentazione afferente gli interventi inseriti nei prograrnmi di sviluppo urbano @ISU) e territoriale
(PIST), ha presentato una proposta progettuale volta ad ottenere un finanziamento per effettuare uno
studio di fattibilità frnalizzato alla reahzzazione di r:n Piano cl'Azione del piano Stiategico .,palermo
Capitale dell'Euromediterraneo"

A seguito delle valutazioni eftbttuate dal competente Ente regionale, la suddetta proposta è stata
riconosciuta valida e di recente è stata ammessa a finanziamento. Nello specifico il progetto ha ottenuto
un finanziarnento complessivo di € 200.000,00, di cui € 130.000,00 a valere su fondi regionali ed €
70.000,00 quale cofiitanziamento a valere sulla quota parte del finanziamento di € 250.000,00 ottenuto
dal Comune di Palermo da panle del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per lo sviluppo del
programrna innovativo "Progettc di Territcrio -'ferritori Snodo/2',.

In data 13 Agosto 2012 e stata inoltrata al Dipartimento Regionale della programmazione la
documentazione richiesta (bozza capitolato tecnico d'oneri, quadrÀ economico-finaiziario, crono-
programma delle attività e dichiarazioni da parte del RUP) e successivamente, in data 30 novembre 2012,
a seguito di riunioni effettuate presso Ia sede del Dipartirnenlo Regionale deila programmarione, e stata
ritrasmessa al predetto Dipartimentir R.egionii.le la rjocumentazion,: definitiva, Si è in attesa della
pubblicaz-ioire cel reiativo Decreto ,Ji finanziamento da paile della Regione Siciliana.

Nel corsó del'2012 sono continuati i rapporii con il lvlinistero delle Infrastrutture e dei Trasporti
in ordine aila possibiiità di sviluppare, nell'ambito tlel programma innovativo "prosetti di rerritorio-
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Territori Snodo/ 2", urr efficace percorso di comunicazione territoriale, allo scopo di garantire
adeguata visibilità degli inierventi proqrammati e acquisire interesse diretto dal territorio, sia dal punto di
vista sociale che economico-finanziario. Ciò, nella consapevolezza che solo attraverso l'attivazione di
sinergie territoriali e di tbnti e strumr:nti di finanziamento nazionali e intemazionali, pubblici e privati,
potrà essere mantenuto vivo I'impegno nel proseguire e portare avanti il progr.rmma di sviluppo,
assicurando successo all'iniziativa e al percorso di crescita.

ll Ministero, nell'apprezzare l'iniziativa, ha a\Iotizzato il Comune di Palermo ad utllizzare le
economie rivenienti dallo sviluppo del programma. ln particolare il predetto percorso di comunicazione
terriÎoriale, con l'assistenza tecnica del soggetto aggiudicatario (PWC) dowà prevedere nel breve e
medic pcricdo:

' l'arganizzazicne di ulteriori inconúri partenariali di interlocuzione con i principali attori che
flcoprono un ru<llo, a vario tttolo rilevante, nei programmi di sviluppo territoriale al fine di
conlinuare a perfezionare ii percorso tecnioo-amrninistrativo comune;

' I' otganiz'zaz,ione di u.n workshop di approfondimento, nella città di Palermo, con i principali
attori chiave, su specifiche aree tematiche del Programma Operativo degli Interventi, che preveda
anche un intervento attivo del Ministero deile lnfrastrutture e dei Trasporti, attore fondamentale
per la promozione ed il successo dell'evento e. conseguentemente, il coinvolgimento diretto dei
suol rappresenta tl.

Nel corso della manifestazione di IjrbanPromo 2012 (Bologna 7-10 Novembre 2ol2), si
rappresenta con socidisfazione che il Comune di Palermo ha vinto il prestigioso "Premio Urbanistica,'
assegnato dail'lNU (lstìtuto Nazionale di Urbanistica) e dal Comitato di Redazione della Rivista
'Urbanìstica" in tema dr qualità delle infrastrutture e degli spazi pubblici. L'evento di Urbanpromo 2012
è stata I'occa.sione per pa.ftecipare a .tnvoli tecnici con il \4inistero delle Infrastrutture e dei Trasporti, cui
hanno partecir,ato altri enti locali beneficiari di finanziamenti ministeriali, attraverso i quali si sono
effettuati applofondirnenti anche in orrJirie alla nuova programmazione comunitaria. 2O14-2O2O, con
possibili vaniaggi per qrrei í:erntori lhe tillrno sapuîo orientare le scelte in maniera strategica. Sotto
quest'ultimo aspetto apprezzamenti per il lavoro svolto sono pervenuti al Comune di Palermo da oarte
del predetto lVlinistero.

Uf.fìcio Stati,sticu:

E' stato pubblicatc il l0 dir:ernbtt: 2[r12 sul n'-,ovo sito del Comune I'edizione 2011 dell'Annuario di
Statistioa del Comune di Paierr'o - Pa.normus, ce'rtrendo così nuovamente l'obiettivo di pubblicare
I'Annuario entro I'anno successivo all'anno d.i riferimento.

Sono stati elat'orati e p,"rhblicati quattro numeri di Inlormazioni Statistiche (1. Risultati prowisori del l5o
Censimento generale delln popoli'zione; 2. Gli stranieri a Palermo: 3. Veicoli circolanti e immatricolati a
Palermo nel 201 I : 4. I 5o Censimento generale della popolazione: la popolazione legale e i primi risultati
definitivi) e cinque numeri di Statistica Flash (i Popolazione residente ú 31112/201;2. Bilancio
demografico primi ssi nresi 2012; 3 Multe e sicurezza stradaie 201 1, 4. Curiosità demografiche; 5.
Ecosistema urbano).

L' attivitì.legata aila rilevazioue dei prezzi al colsurno \f\nalizzata all'elaborazione dell'indice dei orezzi
per l'intera collettività nazionale), ha comportaio, mensilmente, la rilevazione di circa 9.000 quotazioni
elementari, relative ai circa 600 prodotti che compongono il paniere dell'Istat, in circa 700 punti vendita
della città.
Ogni mese si e proweildto - dopo un'attent a attivitiL <li revisione delle rilevazioni - ad elaborare l,indice
dei prezzi, attraverso uno specifico solìware Isîa'r, e a difondere un comunicato stampa relativo
all'andamento dei p:l;zi nella città di palermo, sr:contlo il calendario definito dall,lstat.
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Nel corso del 2AD sci'ìo stat* iicrtale avairti ic s*guenti attività relative alle indagini
campionarie inserite nel l)rogramma Statisticc l!azionale
' lndagine sui ccnsumi delle famiglie: ri,ievazione, contrallo e invio dei modelli all'Istat

mese.

' Indagine rnriltisctlpo sulle fulniglie - "Aspeîti rJi vita quotidiana"'. rilevazione, controllt
modelli all'lstat

' Indagine niultiscopo sulle famiglie - "Condizioni rti salute e ricorso ai servizi sanitari":
controllo e invio dei modelli ail'trstat.

AI fine di migliorare l'aspetto qualitativo della raccolta dei dati, di fondamentale importanza per garantire
un elevato livello qualitatìvo delle informazioni sl.atis1.iche ufl'iciali, è in programma un aggioÀamento
dell'Albo dei Rilevatori Statislicr, già istituito nel ?-00ó. A partire dalh d;ta di approvazione dell'Albo,
tutti i rilevatori utihzzati per le indagini svolte sono stati selezionati dall'Albo stessà.

Il 9 ottobre 2C'l I è uffrcialmente iniziato il 15' Censimento generale della popolazione e delle abitazioni,
caratterizzato da importanti novità rispetto al passato.
Fra le principali rnnovazioni introdotie, le modalità di distribuzione e di restituzione dei questionari di
rilevazione: i questionari non sono stati distribuitr dai rilevatori, come a!,\r'enuto fino al Censimento del
2001, ma spediti per posta direttamente dall'lstat, e sono stati restituiti secondo modalità multicanale: via
web, presso i centri conrunali dr Raccolta, presso gli ufTrci postali e tramite rilevatore.
Nel mese di rnaggic 2012 si e,:craple'tata 1'attività oi recupero sul campo delle famiglie non censite.
Il canafe di 

'esiitr-rzione 
pref:rìto dalle faniglie palernitane è stato il web: ben ll 37,5% del totale dei

questlonan rerìuperati e stato comirlato viri internît. I questionari restituiti agli Uffrci postali sono stati il
3o'6%o del totale, queili restituiti ai Centri Comunali di Raccolta 1l 19,\yo e quelli recuperati dai rilevatori
it 12,8%.
Nel mese di girrgno si è completata l'ultima fàsr: delle operazioni censualie, il confronto fra i risultati del
censlmento e I'archrvio anagrafico, e sono stati trasrnessi all'Anagrafe i files generati dal Sistema di
Gestione della Rilevazìcne necessali per procedere alla revisione dell;archivio analrafico:. Elenco delÌe persone censite come residenti e presentì in LAC. Elenco de,lle persrne ron censite e presenti in LAC. Elcrtco <lell,.'pe'sone censilt: e no,r prr:sen,i irr LA(
' Elenco delre persone ccnsite come residt:nti e presentì in LAC ma a un indirizzo diverso

statistiche

per ciascun

e invio dei

rilevazione,

persone, di cui

al 4,2a .

Conrplessivamente- trl base a,i prirni risultatr, r\, Palermo sono state censite 657.561
313. I 7l masc;lii, pari nl 4i' ,6o/a Cr:l totale. e 3,44 "190 fummine, pari al 52,40 del totaie.
Rispetto al l.-'5;115t1,j'rellio rJ*i !1001 ii e registrata irna drrninuzione diZg.16l abitanti, pari

II Dirigente
D. ssa ful ur_g llerifa A ma to

\n /,,/ |
:'\y' \_
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Dofi Sefrjo Maneri\_*-<_..
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A 1. DESCRIZIONE DELL'ATTIVITA' SVOLTA

Codice Area37701 - Area Partecipazione e Decentramento

Dirigente Responsabile dell'attività svolta, iI Capo Area: Dott. Sergio Maneri.

A2. Descrizione dell'attuazione del programma:

2.1 - Pianificazione, organirrv2ione e coordinamento attività elettorali

Con Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 398/Sew. 4 S.G. del 1010812012 è stata

fissata per Domenica28ll0l20l2la data di convocazione dei comizi elettorali per l'elezione diretta

del Presidente della Regione e dell'Assemblea Regionale Siciliana e conseguentemente sono state

attivate tutte le attività propedeutiche per lo svolgimento delle predette consultazioni.
Tutte le afiività sono state pianificate al fine di procedere all'assolvimento di tutti gli adempimenti

elettorali, quali il pagamento del compenso ai componenti i seggi elettorali, il lavoro straordinario

per i dipendenti comunali e personale ATA, l'acquisizione dei beni e servizi, le spese di

funzionamento e quant'altro necessario per sopperire alle esigenze contingenti ed impreviste per il
buon andamento delle operazioni elettorali.
Si è proceduto, pertanto, con D.D. n. 37 del 2210812012, ad accertare ed impegnare le somme

relative alle predette consultazioni elettorali.
L'organizzazione delle attività è stata complessa in particolar modo per quanto attiene alla
riduzione del numero del personale impiegato rispetto all'ultima tornata elettorale, anche alla luce

del ridotto budget che è stato assegnato dalla Regione Siciliana.
Si è proceduto, sulla base dell'atto di indirizzo della Giunta Comunale, con delibera n. 128 del

2810812012, ad apportare dei criteri orgarizzativi alle consultazioni elettorali, procedendo a

rimodulare il fabbisogno delle risorse umane, tenendo conto da un lato, alla salvaguardia delle

esigenze operative delle unità ordinariamente preposte al presidio delle attività elettorali
procedendo all'individuazione delle unità di base per le attività/operazioni elettorali, e dall'altro, la

più ampia partecipazione del personale che darà la propria disponibilità a partecipare alle attività

mediante l' adozione di procedure trasparenti.
Con deliberan.l49 dell'lll}l2}l2la Giunta Comunale ha proceduto, sulla base del ristretto budget

e sulla base delle indicazioni contenute nella circolare n. 12 del 3110812012 dell'Assessorato

Regionale, alla rivisitazione dell'organizzazione della macchina elettorale procedendo alla
redistribuzione delle attività elettorali ai diversi Uffici/Servizi competenti o'rationae materie",

indicando modalità di utilizzo delle risorse umane, prevedendo, altresì, per un numero di unità di

procedere mediante sorteggio fra i dipendenti che hanno dato la propria disponibilità.

Òon determina dirigenziale n. 47 del2511012012, si è proceduto all'individuazione del numero del

personale da adibire ai servizi elettorali in regime di lavoro straordinario nelle giornate elettorali,

pari a n. 530 unità, di cui 206 selezionate d'uffrcio dai Responsabili dei servizi interessati dalle

òperazioni elettorali, n. 130 unità selezionate per il rilevamento dati c/o le istituzioni scolastiche in

funzione della professionalità ed esperienza pregressa in materia e n. 194 unità selezionate mediante

I'ordinamento random effettuato in data l8ll0l20l2 fra i dipendenti che hanno dato la propria

disponibilità.
Si iappresenta, infine che I'organizzazione delle attività per le elezioni regionali anno 2012 sono

state realizzate con esito positivo, sia per quanto riguarda l'elabomzione dei dati elettorali per il
rilevamento e trasmissione dei dati, sia per I'assistenza ai seggi, dall'inizio delle operazioni fino allo

scrutinio, nonché per la predisposizione di tutti i lavori preparatori e successivi all'organizzazione,

che va dall,inizio delè operazioni di insediamento dei seggi fino al completamento della

trasmissione dei dati elettorali.
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2.2 - Predisposizione della bozza del Regolamento per I'istituzione e il funzionamento della
consulta comunale delle culture per la partecipazione politica dei cittadini stranieri ed apolidi

L'Amministrazione Comunale ha individuato nel processo partecipato una fondamentale linea
strategica di coinvolgimento dei cittadini nelle decisioni amministrative; in ragione di ciò, con

Deliberazione n.191 del 6.12.2012 la Giunta Comunale ha approvato l'atto d'lndirizzo avente per

oggetto: oo Linee guida per l'attuazione di un processo partecipativo - Palermo 2013 - anno della
partecipazione; ossia un progetto di politica partecipativa che individua nel confronto tra
l'Amministazione comunale e i ciuadini una fondamentale linea strategica d'azione anche per il
raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma del Sindaco.

Nell'ambito di tali linee guida, la Giunta Comunale ha indicato come rilevante il processo di
partecipazione delle soggettività tradizionalmente escluse dai processi di partecipazione politica, in
particolare le comunità straniere che vivono nella Città di Palermo.
Il progetto della "Consulta delle culture" è stato presentato alla cittadinanza con conferenza stampa

del sig. Sindaco in data l3llll20l2.
Per dare compiuta disciplina al processo di partecipazione dei ciuadini stranieri voluto dall'organo
politico con il sopra richiamato atto d'indirizzo, in data 28 dicembre 2012 è stato proposto al

Consiglio Comunale la deliberazione avente per oggetto: ooRegolamento per I'istituzione e il
funzionamento della Consulta comunale delle culture, per la partecipazione politica dei cittadini
stranieri ed apolidi - Approvazione."

2.3 - Oscuramento home page sito istituzionale per awio nuova versione

L'attività ha riguardato l'awio del nuovo sito web entro il 3lll2l20l2.
Il sito web è stato presentato alla citîadinanza con conferenza stampa del sig. Sindaco in data

291t2120r2

Le fasi di attività che costituivano l'obiettivo nel suo complesso hanno riguardato :

l. la costruzione del nuovo layout grafico del sito;

2. la progettazione e costruzione del database relazionale sui contenuti delle

pagine web;

3. la popolazione della banca dati dei contenuti del sito, ivi compresa la

costituzione dell'archivio storico delle news dal mese di maggio 2012 e dei dati relativi
ai bandi di gara con decorrenza dall'anno 2006

2.4 - Awio attività propedeutiche all'attuazione del decentramento amministrativo voluto

dalla Giunta Comunale con atto d'indirízzo di cui alla DGM n.8412012

Una delle scelte strategiche dell'Amministrazione Comunale in coerenza con quanto previsto anche

dalle disposizioni normative di cui alla L.R. 2212008 è quella di dar completa attuazione al

Decentramento amministrativo, in quanto come unanimemente ritenuto, le Circoscrizioni si

configurano come primario punto di riferimento tra i cittadini e il Comune; hanno come fine la

costruzione di un rapporto tra le esigenze della popolazione,la gestione della città e la crescita della

partecipazione attiva della cittadinanza e rappresentano, al contempo, il contatto diretto per

un'analisi ed un confronto attivo sui disagi percepiti o segnalati.
per quanto sopra esposto, la Giunta Comunale con Atto d'Indfuizzo n. 84 del 2510612012 ha

tracciato le tnìe gnidu che individuano i passaggi operativi attraverso i quali potrà attuarsi il
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decentramento amministrativo e ha stabilito un crono-programma dell'analisi e verifica sia der

procedimenti che già risultavano assegnati alle circoscrizioni, che di quelli ancora da decentrare;

nonché delle criticità e delle possibili soluzioni alle medesime.

In ossequio al predetto atto d'indirizzo, lo scrivente, con note prot. n. 648601 del l2l09ll2 e

n.665762 del l9l09ll2 ha programmato il calendario degli incontri con gli uffici interessati per

materia per una prima analisi e verifica dei procedimenti oggetto del decentramento al fine di

evidenziare le eventuali criticità e le possibili soluzioni.
Inoltre, con nota prot. n.743730 del 18110106lT2 ha richiesto ad altri Settori dell'Amministrazione,
non individuati nel predetto atto d'indirizzo, di indicare possibili ed ulteriori linee di decentramento

amministrativo.
Degli incontri tenuti, dei riscontri ricevuti e dei risultati raggiunti, con nota prot. n. 905659 del

I9ll2l12, si è proweduto a relazionare all'Assessore al Decentramento.

2.5 - Promuovere Ia partecipazione di tutti i cittadini alla vita amministrativa della città'
favorendo nuove forme di scambio e comunicazioni tra Ie istituzioni e la società

Intendimento dell'Amministrazione Comunale è quello di promuovere la partecipazione di tutti i
cittadini alla vita amministrativa della città, favorendo nuove forme di scambio e comunicazioni tra

le istituzioni e la società.
Nello specifico, l'organo politico ha dato mandato di attivare nuove pratiche e nuovi modelli di

partecipazione per offrire agli interlocutori (cittadini, imprese, associazioni) la possibilità di essere

parte attiva nella definizione delle politiche pubbliche.

Per il raggiungimento dei predetti obiettivi, in data 28 dicembre sono stati pubblicati nella G.U.R.S.

n. 52 due bandi di gara, uno denominato: "Gestione del servizio di progettazione e realizzazione di

eventi a mezzo di metodologie e tecniche partecipative" e I'altro: "Fomitura di servizi di

comunicazione per il Piano della partecipazione 20t3".
L'oggetto della prima gara consiste nello sviluppo di un percorso partecipativo che porti alla

realizzazione di n. 4 town meeting su i seguenti argomenti:
- pedonalizzazione centro storico e movida;
- qualità dei servizi offerti dalle circoscrizioni e postazioni decentrate;

- recupero della costa;
- raccolta differenziata nelle zone di nuova individuazione.

La realizzazione dei suddetti town meeting dovrà fondarsi sulla progettazione e rcalizzazione di

metodologie e tecniche partecipative, quali:
b) tecniche per l'ascolto, ossia metodi che facilitano e organizzanola discussione e il confronto

tra i cittadini, e permettano sia di raggiungere soluzioni quanto più possibile condivise che risolvere

positivamente situazioni di confl itto.
l,l tecniche per l'interazione costruttiva, ossia metodi che facilitano e organizzano la

discussione e il confronto tra i cittadini, e permettano di risolvere situazioni di conflitto.

d) eventi strutturati di democrazia deliberativa, ossia una serie di metodi partecipativi che si

fondano su un confronto e una discussione libera e argomentatatra cittadini, intorno ad un tema ben

definito, secondo procedure che garantiscano parità ed eguaglianzanelle condizioni di accesso e di

svolgimento del dibattito.

L'obiettivo della seconda garaè dare attuazione al "Piano della Partecipazione per l'anno 2013",

approvato dalla Giunta Comunale con la sopra citata deliberazione n. 19112012, che prevede

iniziative e strumenti di comunicazione su temi d'intervento individuati nello stesso ooPiano",

riguardanti:
- campagne istituzionale multi

partecipazione Promossa dal
soggetto e video promozionale della durata di 60" sulla

Comune di Palermo, sui temi individuati dal "Piano" quali:
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bilancio sociale, piano regolatore generale, osservatorio anti-discriminazione, banca del
tempo, sportello anti-usura e anti-racket; qualità dei servizi, consulta delle culture;

- comunicazione eventi (town meeting, assemblee, incontri tematici e seminariali);
- campagna SiA.{o;

pertanto, all'aggiudicatario della gara è stato chiesto di garantire all'Amministrazione Comunale un
servizio che assicuri una comunicazione integrata attraverso la fornitura del materiale pubblicitario
descritto nel oopiano mazzi" allegato al bando, quali: ooaffissioni", "banner web", "bus", "prodotti
editoriali", "allestimenti per eventi" e "gadget".

2.6 - Aumentare la funzionalità dell'area aperta al pubblico delle circoscrizioni, conferendo
contestualmente alle stesse un'immagine unitaria e di immediata riconoscibilità

Con l'atto d'indirizzo n. l9ll20l2 più volte richiamato, la Giunta nel formalizzarc le Linee guida
per l'atluazione di un nuovo processo partecipativo ha individuato, tra l'altro, quale elemento
qualificante la riorganizzazione funzionale dello spazio e la riconoscibilità delle circoscrizioni e, in
prospettiva, di tutti i luoghi di accoglienzain cui I'Amministrazione eroga i propri servizi.
In ossequio al predetto atto d'indirizzo,lo scrivente ha proweduto ad individuare, in collaborazione
con il Settore Lavori Pubblici, un soggetto competente che potesse redigere la relativa progettualità.
L'arch. Paola Maida incaricata di tale compito, in servizio presso il Settore OO.PP., ha presentato
in data del I7ll2ll2 con nota prot. n. 895862, un progetto pilota relativo al servizio di fornitura e
arredi con specifico riferimento ai locali di prossima individuazione della 1o Circoscrizione.
Il progetto presentato dal professionista approfondisce uno studio di fattibità che interessa le sedi
delle otto circoscrizioni e si presuppone di aumentare la funzionalità dell'area aperta al pubblico
delle circoscrizioni, conferendo contestualmente un'immagine unitaria e di immediata
riconoscibilità.
E' intenzione dell'Amministrazione estendere il predetto progetto a tutte le otto circoscrizione con
I'acquisizione di arredi funzionali, adattabili e con un'immagine identificabile e di opportuna
cartellonistica da porre all'interno e all'esterno delle sedi, pertanto, al fine di dare copertura
finanziaria al predetto intendimento ed awiare gli adempimenti necessari per I'acquisto degli arredi
di che trattasi, con nota prot. n. 905311 del l9ll2ll2 si è dato mandato al Servizio Economato ed
Approwigionamenti di prenotare le somme necessarie e procedere al successivo acquisto della
fornitura degli arredi in argomento che, con progetti specifici saranno individuati per ciascuna
circoscrizione.

2.7 - Dotare il sito web di applicazioni esterne per il monitoraggio delle attività istituzionali,
per le segnalazioni di disservtzi e per la tracciabilità degli atti amministrativi

Una delle scelte strategiche dell'amministrazione comunale è coinvolgere i palermitani nelle
decisioni amministrative attraverso un processo trasparente e partecipato e a tal fine con il già citato
atto d'indirizzo n. l9ll20l2 la Giunta ha dato mandato di dotare il sito web istituzionale di
applicazioni esterne per il monitoraggio delle attività istituzionali.
Nell'ambito del predetto indfuizzo, lo scrivente ha chiesto alla Società Sispi di sviluppare un

applicativo che metta a disposizione di tutti i cittadini gli strumenti per seguire e comprendere le

iniziative ed i temi proposti, discussi e votati nell'ambito dell'azione politica ed amministrativa
della Città in una visione partecipata e trasparente tra elettori ed eletti.

A riscontro della predetta richiesta, il Presidente della Società Sispi con nota prot. n. 1217354 del

l4ll2ll2 ha trasmesso il progetto E 420-23-01 denominato o'Gestione pubblicazione dati afiività
istituzionali", ossia un progetto che consiste nello sviluppo di un applicativo che si basa su un

Relazione conclusiva sull'attuazione dei programmi e dei progetti approvati in sede di bilancio di previsione 2072



sistema di raccolta di dati, asincrono rispetto allo svolgimento degli eventi tracciati, un processo di
verifica e validazione dei dati immessi ed una attività di pubblicazione dei dati validati.
I dati in pubblicazione veranno organizzat| già in fase di raccolta, attraverso una caratterizzazione

ed una tipizzazione che li qualifichi dal punto di vista tematico e relazionale in modo da offrire
percorsi di lettura e consultazione omogenei ed efficaci.
La consultazione sarà aperta e disponibile a tutti i cittadini attraverso un apposito link che sarà

inserito nella home page del sito web istituzionale del Comune di Palermo.

Con determinazione dirigenzialen. 137 del2lll2l2012 lo scrivente haproweduto ad affidare alla

Sispi I'esecuzione del predetto progetto 420 ed impegnare la somma necessaria a dare copertura

frnarziaria al la pre detta attività.
Con nota prot. n. 73334t del28l0lll3, avendo ricevuto dalla Ragioneria Generale l'attestazione di

awenuta copertura frnanziaria al predetto progetto, si è proweduto a comunicare alla Società Sispi

di dare inizio alle attività di cui al progetto E 420.

A3. - Motivazione delle scelte attuate: le scelte sono state concordate con l'Assessore al ramo.

Per ciò che riguarda i progetti di partecipazione, stante l'assenza di professionalità specifiche

all'interno dell'Amministrazione, si è ritenuto opportuno awalersi, tramite appositi bandi gara, di

Società qualificate nel settore della partecipazione e della comunicazione. Ciò consente

all'Amministrazione di dispone sia di un servizio reso alla cittadinanza qualitativamente superiore

che l'acquisizione di un know how specialistico che farà parte del patrimonio formativo del

personale che prenderà parte ai previsti corsi di formazione.

A4. - Finalità conseguite: L'reingegnerizzazione del sito e si è fatta una buona programmazione

che ha portato all'indizione delle gare nel corso del 2012 i cui effetti saranno di tutta evidenza nel

corso del 2013.

A5. - Risorse umane impiegate: Tutte le risorse umane facenti parte della dotazione organica

dell'Ufficio.

A6. - Risorse strumentali utilizzate: Beni mobili, atlrezzature informatiche, telefoniche e

tecnologiche in dotazione all'Uffrcio.

il
Dott
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